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Nel Sud alla forte avanzata comunista si accompagna il calo della DC 

In Basilicata il 20 giugno segna 
la fine del predominio di Colombo 

Il PCI arriva al 33 % con un deputato e un senatore in più - A M 
delle zone agricole - La DC ha perduto il 5% alla Camera, il 3 e 

Dal nostro inviato 
POTENZA, 25. 

« Un avvenimento clt straor
dinaria portata »: cosi il com 
pagno Schettini, segretario 
regionale del Part i to, defini
sce il risultato del voto in Ba
silicata. Non ha torto. Que
sta regione ha dato un con
tributo notevolissimo all'avan-
rata del PCI nel Mezzogior
no. Ma ha dato anche qual
che cosa di più: ha inflitto 
anche un ridimensionamento 
le da sinistra) olla DC che 
in Basilicata godeva di un 
vero e proprio monopolio po
litico. Il voto del 20 giugno 
ha qui anzitut to questo si
gnificato: è htato alleviato il 
peso della cappa .soffocante 
rappresentato da quel 49.50. 
di voti ottenuti dalla DC nel 
72. Con queste elezioni la 
DC ha perso il 5'< dei voti 
alla Camera, il 3'« al Sana
to e la sua rappresentanza 
parlamentare si e ridotta sia 
di un senatore, sia di un de
putato. Il ministro Colombo 
— il padrino lucano che ha 
cercato e avuto il sostegno 
dei comizi di Fanfani e di 
Moro — ha avuto trentamila 
voti in meno di preferenza, e 
personaggi come quel Lospi 
noso, deputato di Melfi, che 
durante la campagna eletto
rale andavano sulle piazze a 
far balenare ascure e terrifi
canti immagini di patiboli. 
saggiamente non sono stat i ri
confermati. Nel collegio sena
toriale di Scardaccione, un 
altro imbalsamato notabile 
democristiano, la DC ha per
so la maggioranza assolut i 
dei voti ed otto punti in per
centuale te di otto punti 

atera siamo ora il primo partito - Il grande contributo dei giovani 
% al Senato e due seggi - Una spinta per la intesa con i comunisti 

avanza il PCI) . 
Secondo le prime valutazio

ni che lamio i compi, 'ni . la 
DC ha per.;o voti a sinistra. 
almeno per un 7% del suo 
elettorato, e lo dimostra il 
fatto che essa cala in voti e 
in percentuale nonostante ab 
blu fagocitato pressoché inte
ramente socialdemocratici e 
liberali e, in parte, anche 
il PRI. 

Il risultato del PCI segna 
anche qui l'inizio di una fase 
politica completamente nuo
va e un mutamento anche 
nei rapporti di lorza. Il PCI 
va oltre la percentuale del 
30'. arr ivando .al 33' , alla 
Cameri ed al 32.8°» i l Senato. 
con un senatore e un depu
tato in più te tra 1 neo eletti 
alla Camera sono il proiesso-
re Cìiuralongo e Fortunato. 
un tecnico dell'ANIC). Rispet
to al '72 avanza dell'8.36. 
uno degli aumenti più rile
vanti dell 'intero Mezzogiorno 
e rispetto al '73 va avanti 
del 6.2. La crescita è genera
le: in assoluto i comunisti 
prendono quarantamila voti 
in più di cui ben ventimila 
voti di giovani. 

Nella provincia di Matera 
il PCI va ovanti di otto pun
ti; a Matera città diventa il 
primo parti to (38,4*; »; nella 
provincia di Potenza passa 
dal 22.9 a! 31.3'<•; nella città 
di Potenza, dove era una for
za sostanzialmente minorita
ria. pas.-a dal 17 al 28.70%, con 
un balzo in avanti di ben 
undici punti e la DC scende 
dal 51.4 al 47.2'>. 

Nella provincia di Potenza 
il risultato elettorale è segna
to quali tat ivamente anche da 
un altro avvenimento. Sui cen-

Da ieri nelle edicole 

«Speciale» di Rinascita 
sull'Italia del 20 giugno 

Il numero speciale di "Rina- . 
f-cita" da ieri nelle edicole j 
è largamente dedicato ai ri- | 
sultati delle elezioni politiche j 
generali e quelle amministra- ; 
tive parziali del 20 giugno, j 

« Il significato vero del voto \ 
del 20 giugno — osserva Al
fredo Reichlin nell 'editoriale 
sulla "questione comunista" 
— sta nel fatto che il moto 
di fondo rivelato dal 15 giu
gno si conferma e si appro
fondisce. Il recupero della De 
è un dato importante di cui 
tener conto, ma non è quello 
essenziale... la discussione e la 
lotta sul carattere e la sorte 
della De restano più che mai 
aperte... La necessità di una 
collaborazione tra le grandi 
forze popolari non nasce solo 
dal fatto che nel nuovo Par
lamento non vi sono altre al
ternative, ma da un'idea del
la storia — e della storia 
i taliana giunta a questo pun
to del suo svolgimento — | 
secondo la quale è impossibi
le costruire e governare se 
non coinvolgendo grandi mas
se sulla base della democra

zia. della partecipazione, del i 
pluralismo ». ! 

Temi questi che si ntro- ! 
vano, approfonditi dalla ana
lisi del voto, nei numerosi 
commenti : Aniello Coppola 
con una considerazione gene
rale sui risultati della con
sultazione e una analisi del 
voto part i to per par t i to : Ra
niero La Valle sul grande bal
zo del Sud: Fabio Mussi su! 
t ramonto dell'era dei Gava 
a Napoli, mentre sul voto in 
Sicilia "Rinascita" ospita un 
dialogo t ra Emanuele Maca-
luso. Achille Occhetto e Giu
lio Quercini; Franco Ambro
gio e Mino Fret ta interven
gono sul voto in Calabria e 
a Taranto . 

L'analisi del voto è comple
tata da una nota di Paolo 
Francese sulla grande affer
mazione del PCI a Roma per 
il Campidoglio e da conside
razioni di t re indipendenti 
eletti col PCI : Mario Gozzini. 
cattolico eletto in Toscana, 
Gennaro Guadagno, eletto a 
Napoli. Tullio Vinay. eletto 
in Piemonte. 

Documento della Confederazione 

Proposte degli artigiani 
per un governo di unità 

La segreteria della Confe
derazione nazionale dell'arti
gianato ha esaminato la si
tuazione del Paese anche in 
riferimento alla posizione da 
essa assunta nel corso della 
campagna elettorale, con l'in
vito rivolto agli art igiani ad 
esprimere un voto per il pro
gresso ed il r innovamento 
del Paese. 

«La segreteria della C.N.A. 
nottolinea l'urgenza di at tua
re tale impegno concorde per 
affrontare, prima che sia trop
po tardi, gli ardui problemi 
della crisi economica — che 
In questi mesi si è ulterior
mente aggravata — manife
standosi in una contraddizio
ne distruttiva, in base alla 
quale a ogni accenno di ri

presa produttiva fa riscontro 
l 'inasprimento delia spinta m-
flattiva. combattuta a sua vol
ta con misure che aggravano 
lo s ta to di recessione. 

« In queste condizioni di 
estrema eravità. posizioni di 
contrapposizione esclusivisti
che. che nell 'attuale rapporto 
di forze in parlamento ren
derebbero ineovernabile il 
Paese — conclude il docu
mento della C.N A. — non pos
sono essere consentite a nes
suno. mentre si esprime con 
la forza delle cose la esigen
za della rapida formazione 
di un governo forte dei con
senso di tu t te le forze eco
nomiche. sociali e politiche 
nelle quali s; esprime la real
tà del popolo italiano i . 

Solo ora si ha notizia del grave episodio 

Fermato e pestato dai CC a Torino 

nell'ultima domenica preelettorale 
TORINO, 25 

Solo oggi si è avuta noti
zia di un grave episodio ac
caduto ad Alpignano. in pro
vincia di Torino, nel corso 
della campagna elettorale. 
Al termine di un comizio te
nuto d a Donat Catt in un gio
vane iscritto al Par t i to Co
munista è s ta to preso e pe
stato per oltre due ore dai 
carabinieri, dopodiché è sta
to diffidato ad andare a far
si medicare se voleva evita
re grossi guai. 

n vero e proprio pestaggio 
è avvenuto nell 'ultima dome
nica preelettorale dopo le 
23, oltre un'ora dopo che era 
terminato un comizio dell'ex 
ministro contestato dal pub
blico. Due gazzelle dei cara
binieri a i comando del magg. 
La Malgherit ta hanno bloc
cato Francesco Prigitano. 22 
anni, operaio, e dopo averlo 
picchiato lo hanno caricato 
0B una delle au to e portato 
In caserma. Il « t ra t tamen
to» è proseguito a lun?o sia 
MH'Mito sia nella caserma. 

Quando una folla numerosa 
s: è presentata davant i a: 
carabinieri per chiedere sp.e-
gazioni i militari non se ne 
sono da t : per .iitesi. e nem
meno la presenza del sinda
co e del parroco li ha smos
si dall ' intollerante a t ters ia-
mento. Due ore dopo è eiun-
to un capitano che ha dovu
to rilasciare il giovane, ma 
prima l'ha minacciato di
cendo che se andava a farsi 
visitare o medicare avrebbe 
passato guai crossi. France
sco Pruritano non si è fatto 
intimidire ed è andato al
l'ospedale dove ah è s tato ri
scontrato un t rauma crani 
co con stato commotivo e 
numerose altre lesioni 

Ringraziamento 
Il compagno Alessandro 

Nat ta ringrazia tutt i i com
pagni. gli amici che hanno 
voluto partecipare al suo do
lore per la scomparsa del 
fratello Carlo. 

to comuni della provincia, gli 
o t tanta centri minori che for
niscono il 51.57°» dell'eiettori». 
to e nei quali la percentuale 
dei voti al PCI è tempre sta
ta al di .sotto del 24'« (cine 
la media provinciale), que
sta volta si sono avuti au
menti in media del 7 \ con 
punte anche del 10 12'<\ Il 
cambiamento del volto politi
co di questi comuni minori 
— che nel passato rappre
sentavano sempre un elemen
to di freno per una avanzata 
complessiva — è dipeso es
senzialmente dal voto dei gio
vani che in queste zone si e 
riversato completamente sul 
PCI. Infine, c'è il risultato 
delle campagne, anch'esso ec
cezionale: nella faccia dei co
muni agricoli di Potenza il 
PCI passa dal 3."J al 46 ' , . con 
un balzo, dunque, di undici 
punti. Ed è eccezionale que 
sto risultato onche perchè es
so è un voto essenzialmente 
femminile. Percentuali record 
sono s ta te infine raggiunte 
nei tradizionali comuni ros
si: ad Irsina. ad esempio. 
un comune che. a parte la 
fase fascista, è s ta to sempre 
amministrato dalle sinistre, si 
va oltre il 609i. 

Come in al t re zone del Mez
zogiorno, anche qui in Basili
cata il risultato del voto — 
e ancora più perchè all'avan
zata del PCI si accompagna 
un calo della DC — viene 
interpretato come liberazio
ne di energie, forze, elemen
ti vivi della società che era
no cominciati ad emergere 
anche in Basilicata fin dal 
'70. Si t ra t ta di energie, for
ze, elementi vivi che il mo
nopolio de del potere ha a 
lungo mortificato e soffoca
to. Il significato del colpo in
flitto a Colombo lo si com
prende meglio proprio se si 
pensa al ruolo, che questo 
screditato personaggio si era 
autoassegnato nel corso di 
questi decenni quale rappre
sentante unico della realtà re
gionale. Non è azzardato di
re — a parere di Schettini 
— che è cominciata la fine 
dell'era di Colombo, un'era 
che per la Basilicata è s ta ta 
di depressione politica, cultu
rale e anche di depressione 
democratica. Il predominio 
soffocante di Colombo ha te 
nuto la regione al di fuori 
dei grandi processi nazionali 
di rinnovamento. Oggi, inve
ce. con questo voto la Basili
cata si ricolloca proprio nel 
so'co della storia nazionale. 

Quali processi nuovi api e 
concretamente questo risulta
to? Sullo spostamento di vo
ti verso il PCI ha positiva
mente pesato, dice Schetti
ni. l'esperienza della « inte
sa » con i comunisti varata 
per il governo della Regione 
dopo il 15 giugno del '75. I 
comunisti hanno partecipato 

alla definizione della piattafor
ma programmatica, si sono 
battuti (registrando anche ri
sultati) per far passare nuo
vi metodi di governo, nuovi 
rapporti tra la Regione e l'ar
ticolazione degli enti che ser
vono ad amministrare la co
sa pubblica. Hanno condotto 
la loro battaglia per porre 
fine alla pratica della lottizza
zione del clientelismo, ed han
no rifiutato di lasciarsi in
trappolare anch'essi nella Io-
sica della spartizione dei po
sti. Questa loro linea ha re
so anche elettoralmente. 

Ma l'esperienza dell'intesa 
ha fatto emergere anche i li
miti di una partecipazione 
dei comunisti solo alla fase 
della definizione programma
tica e non anche al governo 
della Reeione. Definite assie
me le scelte programmatiche. 
molte volte e anzi quasi sem
pre queste scelte sono sta
te resti le secondo la vecchia 
Iodica del centro sinistra. 
svuotando cosi di molto j 
nuovi metodi di governo. Il 
risultato del voto dice dun
que che bisogna andare avan
ti sulla s t rada dell'intesa, su
perando i limiti che sono 
emersi nell'esperienza fin qui 
realizzata. 

Per ì comunisti lucani il 
dopo-20 giugno è già comm
e n t o . Come già del reso ave-
\ ano fatto durante la campa
gna elettorale, essi hanno ri
petuto ancora in questi gior
ni alla DC l'invito a rifieite-
re autocrit icamente sul tipo 
di campagna elettorale, che 
ha visto accomunati assieme 
la sinistra democristiana con 
le correnti conservatrici del 
part i to su una linea antico
munista che faceva leva su
gli asnetti più arretrat i della 
regione per riproporre quin
ci' no i un cambiamento n » . 
aopunto. la stasi e l 'arretra
tezza. E non è casuale che 
anche per questo la DC ab
bia pagato elettoralmente. 

Questa riflessione critica. 
a ' ia quale i comunisti chia
mano innanzitut to le corren
ti di sinistra della DC. è ne
cessaria proprio per riprende
re e continuare quella espe
rienza unitaria che si è avvia
ta alla Regione. D'altronae. 
per portare avanti quella e-
sperienza unitaria e per far
la vivere in contenuti più 
avanzati, i comunisti ntfneo-
no che un ruolo importante 
soetti ancora, nonostante il 
risultato elettorale, ai parti
ti minori, oltre che natural
mente al PSI che qui avan
za di circa mezzo punto alla 
Camera sul 72 E' importan
te cioè, per il futuro demo
cratico della regione, che ì 
risultati del voto non venga
no intesi e utilizzati per irri
gidire contrapposizioni e re
spingere indietro processi 
unitari , bensì per cogliere tut
ta l'ansia di cambiamento e 
di rot tura degli isolamenti 

Lina Tamburino 

Cittadini e lavoratori esultano per il grande successo elettorale dei comunisti 

Dopo l'« ultimatum » del cardinal Potetti 

Si accende la polemica 
sul «caso» Dom Franzoni 

Il Vicariato di Roma deplora la diffusione della lettera - Ancora 
nessuna reazione all'elezione di don Del Donno nelle liste del MSI 

La pubblicazione da par te 
della s tampa della lettera 
con la quale il cardinal vi
cario Ugo Poletti. il 20 giu
gno. ossia proprio il giorno 
delle elezioni, invitava pe
rentoriamente Dom Franzoni 
a fare « ritorno umile e sin
cero alla disciplina ecclesia
stica » o ad essere « ridotto 
allo s ta to laicale» perchè il 
16 giugno aveva dichiarato 
di voler votare per il PCI. 
ha provocato una immedia
ta reazione da par te del Vi
cariato. Infatti , l'ufficio stam
pa del Vicariato ha reso no
to ieri un comunicato, pub
blicato con rilievo dall'Osser-
vatore Romano, con il quale 
si condanna « la scorrettez
za. grave e tendenziosa, d; 
pubblicare un documento per
sonale di un legittimo supe
riore senza il suo consenso '>. 

Non è nostra intenzione en
t ra re nel merito del proble
ma s t re t tamente ecclesiastico 
riguardante il rapporto tra 
« il sacerdote Giovanni Fran
zoni » «così viene definito 
quest 'ultimo ancora oggi dal 
Vicariato) ed il cardinal vi
cario suo vescovo. Non pos
siamo. però, non rilevare og
gettivamente che l'ex aba te 
di San Paolo fuori le Mura 
fu sospeso a divinis poco pri
ma del 12 maggio 1974 perche 
si era dichiarato, come del 
resto avevano fatto altri sa
cerdoti e perfino alcuni ve-

E' legittimo 
applicare la 
« 167 » nel 

centro storico 
MILANO. 25 

Per la prima volta un tri
bunale amministrat ivo regio
nale (quello della Lombardia) 
ha emesso una sentenza in 
merito all'applicazione della 
167 su stabili o isolati del cen 
tro storico. Il TAR ha accolto 
le ragioni della giunta comu 
naie di Milano, risolvendo la 
vertenza sorta fra l'ammini-
trazione e le società immo 
biliari, che tentavano di far 
decadere il vincolo a edilizia 
popolare che la giunta aveva 
posto su! quartiere Garibaldi 

La decisione degli ammini
stratori insediatisi a Palazzo 
Marino dopo il 15 giugno del
l 'anno scorso, di vincolare 
l'intero quartiere Garibaldi a 
edilizia popolare, veniva a 
soddisfare le richieste che la 
popolazione di quella zona 
aveva avanzato nel corso di 
una lunga lotta perché fosse
ro bloccate le mire specula
tive di alcune grosse immobi
liari. Queste cercando di an
nullare il provvedimento, fa
cevano ricorso al TAR. 

scovi, per « u n a libera scel
ta di coscienza « di fronte 
al relerendum sul divorzio e 
proprio il 20 giugno 1976 è 
s ta to minacciato di essere ri
dotto allo s ta to laicale, per
chè. a quat tro giorni dalle 
elezioni, aveva reso noto di 
voler votare per ii PCI. sen
za tuttavia chiedere l'iscrizio
ne ti questo partito, né ade
rire al marxismo, ma sotto
lineando di voler r imanere 
sacerdote. 

Nelle dichiarizioni su Com-
Xuovi Tempi r ichiamate dal
la lettera del cardinal vica
rio. Dom Franzoni diceva-

«l'adesione ol PCI non si
gnifica accettazione della 
ideologia marxista, ma ade
sione alla linea pol.tica. Non 
ritengo, perciò, che ci sia 
materia di cara t tere dottrina
le e religioso ». 

Dei resto, nessun provvedi
mento è s ta to finora adotta
to dalle autori tà ecclesiasti
che. diocesane e della Santa 
Sede, nei confronti di don 
Olindo Del Donno, il quale. 
non solo, ha dichiarato di 
avere aderito al MSI. ma 
è s ta to anche eletto deputato 
nelle liste di questo partito. 
Nei volantini messi in circo
lazione durante la campagna 
elettorale, il sacerdote missi
no aveva illustrato ìa sua 
fotografia con il sesuente te
sto: .-«Sacerdote di Cristo. 
cappellano militare sui fron
ti di Grecia. Jugoslavia. Rus 
sia. mutilato ed invalido, due 
volte ferito e due volte deco
rato con medaglia d 'argento 
su", campo e croce al valo
re >. Nei suoi comizi non ha 
parlato certo di religione. 
ma ha detto di voler operare 
« per ebblieare la DC ad una 
scelta di destra ». 

Ebbene la gerarchia eccle 
fiatica non ha trovato nul
la da ridire su tu t to questo 
durante la campagna eletto
rale. Solo ieri, dopo che la 
s tampa di ogni tendenza si 
era occupata del sacerdote 
eletto deputato nelle iiste del 
MSI. il portavoce vaticano 
dichiarava che -ila Santa 
Sede non è competente a 
giudicare il caso» ed il por
tavoce della Conferenza epi
scopale i tal iana ha detto che 
e la competenza spetta al 
set tantenne vescovo di Iser 
ma Monsignor Achille Pai-
merini ». 

In tan to viene annunciato 
che il 30 ziuzno si riunirà 
a Roma il consiglio di pre-
s.denza della CEI per un 
esame dei risultati elettora
li e della situazione po'.if.ca. 

Interrogato, nel frattem
po. Dom Franzoni sul minac
ciato provvedimento del car
dinale Poletti di ritomo al
lo s ta to laicale, ha cosi ri
sposto: a Nessuno mi può to
gliere nulla di ciò in cui 
credo ». 

Àlceste Santini 

Documentario 
Unitelefilm 

sulle elezioni 
del 20 giugno 
Un documentario a colori, in 

16 mm (in (aie di montaggio). 
è stato realizzalo dalla Unitele-
film (UTF) sulle elezioni poli
tiche e amministrative del 20 
giugno. 

Operatori hanno lilmato i 
momenti più significativi della 
campagna elettorale e le tasi 
successive riguardanti la comu
nicazione dei risultati elettorali 
a Roma. Milano, Torino. Na
poli, Lecce, Bologna, Firenze, 
Genova. 

Particolare rilievo assume nel 
contesto del documentario, la 
partecipazione popolare di lu
nedi e martedì 21 e 22 giù-
gno. davanti la sede della dire
zione del PCI a Roma. 

Il coordinamento è stalo cu
rato da Alberto Mirrarci» men
tre il testo è della giornalista 
Miriam Mafai. 

Il mediometraggio comprende 
fra l'altro gralici di animazione 
e materiale storico di archivio. 

Comunicato della Direzione del PCI 

Le opzioni degli eletti 
nelle liste comuniste 

alla Camera e al Senato 
Lo decisioni riguardanti i deputati e i senatori comunisti assunte in accordo 
con g l i organismi locali - Presa d'atto delle scelte degli indipendenti 

La Direzione del PCI ha preso in osa 
me i casi dei parlamentari eletti in più 
circoscrizioni della Camera oppine eie: 
ti contemporaneamente alla Camera d.\ 
Deputati e al Senato della Repubblica 
In accordo con gli (irg.iin.sm. riiriutuu 
delle Federazioni e dei Comitati remo 
nali. la Direzione del PCI ha adot ta to 
le seguenti decisioni: 

ENRICO BERLINGUER, eletto nelle 
circoscrizioni di Roma, di Venezia t 
dell'Aquila, opta per Roma; 

ABDON ALINOVI, eletto nelle e:ivo 
scrizioni di Napoli e di lU'iieveiUo, opta 
per Napoli; 

GIORGIO AMENDOLA, eletto nella 
circoscrizione di Napoli e nel colle;:.n 

senatoriale di Napoli V, opta por la ("a 
mera: 

PAOLO BUFALINI. eletto nella clivo 
scrizione di Palermo e ne! colìesj.n -• 
natonale di Roma III. opta per il Se 
nato . 

GERARDO CHIAROMONTE. eie:* > 
nelìa eiroo.scri/.ione di Potenza e ne. 
collegio senatoriale d: Napoli VI. opta 
por il Senato; 

ARMANDO COSSUTTA. elot«o noi » 
circoscrizione di Brescia e ne. collctto 
senatoriale eli Vigevano i Pavia». opta 
per il Setiato; 

PIETRO INGRAO. ciotto nelle n i m 
scrizioni di Roma e di Perugia, opta pe. 
Roma; 

LEONILDE JOTTI , eletta nelle ciré.. 
scrizioni di Verona e di Panna , opta 
pei Pa rma : 

EMANUELE MACALUSO. eletto nel . . 
circoscrizione di Catania e nel colieani 
.senatoriale di Ragusa, opta por il Se 
nato; 

GIORGIO NAPOLITANO, eletto nelle 
circoscrizioni di Napoli e di Bari, op" ' 
per Napoli; 

GIANCARLO PAJETTA. eletto nel e 
circoscrizioni di T o n n o e di Como, opta 
per Torino; 

UGO PECCHIOLI. eletto nella eneo 
scrizione di Cuneo e nel collemo .sona 
tonale di Torino-Dora, oltre Stura Col 
lina, opta l>er il Senato : 

UMBERTO TERRACINI, flotto no:!.. 
circoscrizione di Pisa e nel collegio -e 
na tona le di Livorno, opta per il Si 
nato ; 

ANTONIO BELLOCCHIO, eletto nel i 
circoscrizione di Napoli e nel colle:-':" 
senatoriale di Casella, opta por la C J 
mera : 

ARRIGO BOLDRINI. eletto nella clivo 

sciizione di Bologna e nel collegio sena
toriale di Ravenna, opta per il Senato; 

UMBERTO CARDIA, elotto nella c reo 
se .•./ione di CÌILM.I.'I e nel collodio M-II i 
•orlale il: C.ui„i: i , opti pe: ,a C'a 
moia . 

GIUSEPPE CHIARANTE. . . . t o n e ' . 
ciieoserwuoiu di Milano e ili Riesci.» npi t 
per Broscia ; 

SALVATORE CORALLO, eletto nelle 
e.ico.se: i7ioni di Milano e di Catania. i»pM 
per Milano; 

ANTONIO CUFFARO, eletto nello OM-
inscrizioni di Trieste e di l'd no. opt i 
pe: Trieste: 

CLAUDIO DONELLI. e.o'to nel,a e: 
cosci i/ione di Como e noi collegio -•• 
.ìator.a'.e (ii Vaie.e. op'a pe: il S • 
n.il o. 

LUCIO LIBERTINI, elei»,) noia c u . » 
s •.•i/amo (1 Ti>i'ir> o ne1 IO.IOJ. > '-''lì.* 
tu .a e (1. 1\ : ea op'a pi r la l 'ani '. .> . 

CESARE MARGOTTO, o.VM ne' a 
e.! i osi l'i.-'ono il. \ e i o i i i e nel c>i.e.' •> 
\ iiatonule d. Veroni» Pianura np'.i p •:' 
il Senato . 

MODESTO MERZARIO e'eMo Pel .i 
( . 'eo .( r:/ OH. il, Co'ii > e ne. i > ee ' 
senatoriale d. Busto A s.z.o. op- i per .1 
Senato 

La !>.'0/.,o'ie del PCI l.a n i .mi . p.Vs.i 
atto d'Ut (Ke..ioii dei ,se>:uenM par1.» 
n- ni.iii indipendenti t .el ' . no.le . . ' e de, 

IVI-
LUIGI ANDERLINI, ele'to nella e-n.i 

• < :;/iime iii l'o'iu'.a e ne! eollc.ro -en.i 
tonale d; Orvieto. op'a per ;', Senat ' i ; 

GIOVANNI BATTISTA CARLASSA-
RA, eletto nella c r o c c i ./io.io d. VOMÌ 
ti.i e nel cono' .o senatoriale il. Milano, 
opta por la C i m e r à . 

MARIO GOZZINI. oYttu nella e l e o 
-or.zionc di hV.en/e e nel c.il.o^.o -vna 
: oziale di F.renze II. opta per :! S? 
nato; 

ANTONIO GUARINO, eletto noli i <• 
eosir / ione di Napoli e tir. . ollotiio so 
natonaie di Napoli II. opta por il So 
nato . 

ALTIERO SPINELLI. e l e "o no \ e e., 
eoscri/.iOir. di Roma e di Milano, opta per 
Roma: 

VERA SQUARCIALUPI. eletta nella 
eireosei :/.i;ne di Milano o nel colleg.o 
senatoriale di Milano III. opta por .1 
Senato : 

TULLIO GASPARE VINAY. elotto ile. 
..» circoscnz.oiu' d. Tonno e nel collo?' o 
senatoriale d; l'a alo Monlei rato Cii. 
; , I ÌMI , opta pei il Senato. 

Per la nuova grande avanzata elettorale 

Messaggi di felicitazioni 
al PCI da tutto i I mondo 

A quelli già pubblicati aggiungiamo: Partito comunista degli Stati Uniti, Indio, 
S. Domingo, Cipro e Partito socialista del Cile, Movimento socialista panellenico 

Stimato compagno Enrico 
Berlinguer, esprimo a Lei. e 
per suo t rami te a tu t to il 
Par t i to Comunista Italiano. 
le nostre felicitazioni rivolu
zionarie per la straordinaria 
avanzata elettorale de! vostro 
Parti to, e ciò significa per 
l'Italia e per il suo popolo 
aprire una prospettivi» tea 
le di libertà e democrazia. 

Allo stesso tempo, l'impe 
tuosa avanzata del vostro 
Part i to costituisce un aiuto 
inestimabile per la lotta di 
altri popoli, nella misura in 
cui rafforza le posizioni de: 
lavoratori nella loro lotta 
contro l'imperialismo, le mul
tinazionali e la reazione 

Approfitto dell 'opportunità 
per ringraziare il Part i to Co 
munista Italiano per tut ta 
la solidarietà che ha dato al 
nostro Par t i to e al popolo 
del Cile, nella sua lotta con 
tro la di t tatura fascista di 
Pinochct. e siamo sicuri che 
questa solidarietà continuerà 
fino alla nostra vittoria de 
finitiva. 

Cordiali saluti fraterni 
HOMERO J U D O 

Responsabile del Part i to 
Socialista del Cile in Italia 

• • • 
Il Comitato Centrale del 

i'AKEL (parti to coman„=:a di 

Cipro» invia calorose d in : , . . 
tulaziorn per la mando M ' 
tona elettorale e augura min 
vi grandi successi nell'iute 
res.se del popolo imitano e 
della lotta inteniaziotia'o 
contro l'imperiali sino, por l.i 
paco, l'indipendenza ed .1 
progresso sociale 

PAPAIOANNU 
Segretario Gen.le de l lAKEL 

• • • 

Il movimento sonali.sta 
panellenico Pasok esprime !» 
.sua solidarietà alla lotf.i del
le forze progressiste nana 
ne per li» loro vittoria elet
torale. In questa fase ti; a* 
tacco imperialista in tu : ' a 
l'area dei Mediterraneo tale 
resultato positivo sarà rior. 
s.vo p'T la vittor.a dei popoli 
sjil ' .mperiah.-mo. 
ANDREAS PAPANDREOU 

Presidente PASOK 
» * » 

Congratulazioni por il <_'.•".»n 
de successo ot tenuto nel ir 
elezioni a dimostrazione che 
la crescente ma^g.oran/a 
desili elettori ita!i.<n. vuole 
un governo d: coahz.one e 
che .1 programma elettorale 
dei comuni.sU tiene conto d". 
hisoeni popolar. - la fine del 
l'inflaziono e della disoccupi 
7.one come della corruzione 
de! potere dei monopon. La 

lapida .»\an/.ita elettorale 
del p.iit.to comunista verso 
!a niaiiKiOraii/a e decisiva 
noli,» lotta contio le forze 
di destra o neofa -ciste, con 
tro lo arroganti interferenze 
e minaci e della CIA e contro 
la corruzione delle multili.» 
Zion.il.. I p.u i alo;osi e fia 
terni .siluM. la nostra sol.de. 
nota .• nome della eia- «• 
opor.i i,i 

HENRY WINSTON 
e GUS HALL 

Presidente e seqretarlo gen.le 
del PCUSA 

I! Ci.iisiir'io na/. .ona> del 
P.iit.to comuni-m ino.ano 
,nv..i fi.l'orno con^»Mtu!a7!o 
n; per la vo-tra brillanta 
avanzilo e 'ettorai" La vostra 
v.ttor.a iaf!<ir/» tutte le forze 
Dmurt .%-..-!'• unito i>-T la 1! 

: n '» i< f e oro; sc,eo 

RAJESWARA RAO 
Segretario generale 

.S.i ut ia i tn ealfiro-rimen**" 
.i .o-.:..1 Vittor.a. L'.mpor 

t iii'-s . i . an / . i ' i i.iffoi/a la 
ncn.e.-'a d una p.«r*»e.pB 
/.ono rie! PCI .'"la formarlo 
ne ci. u.i -ii-.erno ri. rinnova 
n.e n*'> 

Il comitato centrale del 
Partito comunista do*.^i-
nicano 

Una lettera a Fanfani, Zaccagnini e Forlan! 

«Memorandum» della Conf edilizia per la DC 
' Circolano copie di una let-
I tera <una delle qua.i abbiamo 

sott'occhio» che il presidente 
{ della Confederazione italiana 
j delia proprietà ediliz.a avv. 

Gianfilippo Delli Santi ha in
viato. all ' indomani del voto <e 
precsamente in data 23 ?.u 
gno>. ai presidente ed ai .se
gretario delia DC. Fanfani e 
Zaccagnini, e ail'on. Arnaldo 
Foriani. 

La lettera contiene, innan
zitutto. alcune informazioni. 
L'avv. Delli Santi, dopo avere 
ricordato l'iniziativa « matu
rata dopo le elezioni del '75 * 
e tendente «a riunire le p::t 
disparate organizzazioni 'dal
la Confederex alla Conf agri
coltura alla Confedihzia ed 
altre» per sensibilizzare la no
stra base sulla necessità di re
cuperare voti al Loro partito 
e di puntare su nominativi 
collegialmente selezionati nel
l'ambito delle Uste DC ». sot
tolinea il successo reg^t ra to 
11 20-21 giugno con tale «ope
razione ». Infatti 70 candida
ti de sui 107 « prescelti e se
gnalati tanto direttamente 
quanto tramite l'azione puh- i 
bltcìtarta del MILLE» (Movi- | 

mento per l'Italia libera nel 
la Libera Europa» sarebbero 
.stati elettii «anche per no
stro merito — tiene a r.levare 
il presidente delia Confedil.-
z.a — il Loro partito hri rcc:i 
peralo tutto quanto arci a 
perduto tra il 1972 ed il 1075 » 
< Le elezioni sono andate he 
ne anche perche :'. PSI /io 
perduto tra' il 1975 ed il 197fi 
tutti i vantaggi conteon'ii ri
spetto al 1972 e. se non e al 
fetto da grave miopia politica 
isicl». dovrebbe attribuire 
questo calo all'aperta profes
sione della necessita di una 
alleanza con il PCI * E anco 
rai « Una non auspicabile n 
pertura della DC ad accord
ai Governo con il PCI annui 
lerebbe m un solo colpo il 
vantaggio cosi faticosamente 
conseguito i uomo avvisato, 
insomma... Ndr) , vantaggio 
che, invece, potrebbe notevol
mente aumentare se ad unn 
tenace e costante azione anti
comunista ce ci r.siamo! Ndr» 
fosse coevo un programma che 
dimostrasse a tutti, ed in par
ticolare ai giovani, il nitùio 
volto della DC ». 

Qjalche d.ibbo. «i qje-" "> 
punto, .sembra .nsoreer- puro 
anche a'.l'avv Dell: S i n t . ian 
che lui. i montano'!.ana:n?:i 
to \ avrà vot-ito scudo-ero" .ito 
« t jra.nda.-i .1 r.a.-.o •• > « /." PCI 
e *ensib::mente aumentato — 
rileva la lettera, mest «mon* * 
perche, cosi, .a •» f.-sta « e .-m 
to gua.stat„i — rispetto r:' '72. 
meno rispetto al 1975: ":a. o 
nettamente, come potei a e«-
<erc altrimenti di fronte nd 
una intelligente e concreti a-
none (ui q:ovani da parte ci-
'{•tei partito cui la DC non hi 
saputo contrapporre altro che 
V proprie beghe interne. I' 
emarginazione delle nuove le 
>r. il costantemente mancato 
rispetto di ogni programma e 
-onomico e sor.ale e — e ma 
tile nascondersi dietro un dito 
— una corruzione dilagante e 
capillare che fa del clienteli 
smo locale una professione e 
stremamente redditizia.' ». L' 
amm.à.s.one e significai.va e 
A.gn.ficativi sono teli app^.ii. 
le esort.iz.on: finali della let
tera: « Loro «Fanfani. Z'.irra 
enin: e Forlan:. Ndr) cono
scono pulì rfi ««e i di^onetti 
die operano con la copertura 

p<>'.,' ca de' loro pa't.to- r.h-
b cmo ;' fO'uriJ.o d denun
ciarli pibb'.icnmrntc. q-tan'o 
ri'Cr.n di aiarqmaT'i .. Lnr? 
>anno quanti r>ia'i ha provo-
'•aio !'e'a*p"ra::one del clie.n-
teliamo elettorale e In <per-
perri di denaro pubbl.co rhe 
file t.p't di acit o i : compor
ta . Loro -a\r.c/ ci.e e .*' •».•"> 
r'.cai'i i' po^ mano ad ur. 
prr>nrn nv-a cco'iovuco. seria
le e po'it^o m aer.erf.'e n.olto 
duro, terrei dire spietato . ». 

Fa:-s ;-nto q-je-to — imp.o-
ra il pros.dint? della Cxiied.-
liz.a altrimenti ; sr.ia: con-
•..lucra ino e -s. aggraveranno. 
lo «.spettro de. cu.nu.i..-.mo •> 
con: . .ucrà ,id ag^.rar3 : per 1' 
I t i . i e. .i::/.. si m.-ite-.al.zz"' 
ra. Ma a parte osmi a l t ra 
considerazione resta il fatto 
che la lettera di Delli Santi 
conferma le contraddizioni d. 
una buona parte dell'eletto 
rato de.mocri.st.ano. di quel 
!,i p i r t e — cioè — che lo ha 
votato pur riconoscendo che 
nello scudo crociato molti to
no i corrotti, i di-onesti. fii 
.sperporatori del pubblico de 
naro. 
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